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◆Le possibili ripercussioni in un ambiente non abituato
a posizioni di vertice. I fantasmi dei ricorsi storici:
quelle ultime sei sconfitte della passata stagione

◆Sabato prossimo l’esame-verità contro la Juventus
e per via delle squalifiche di Nesta, Mihajlovic, Negro
e Pancaro c’è da inventare l’intero reparto difensivo

●■IN BREVE

Zamorano: «Ceccarini
mi ha insultato»
■ «Tirimandoindietroneltuopae-

se,mortodifame!».Èquanto
IvanZamoranosostienechel’ar-
bitroPieroCeccarinigliavrebbe
dettoduranteSalernitana-Inter. Il
«Nonhoperòreagitoataleoffesa
-precisailcalciatore-edolamia
parolachenonl’hoinsultato.Za-
moranoaffermaanche:«Nonso
semipunirannoomiassolveran-
no.Sosolocheholacoscienza
tranquilla.Nonmidimenticherò
facilmentequantomihadetto
l’arbitro.Sonoparolecheferisco-
noedenigrano».Seccalasmenti-
tadell’arbitroCeccarini:«Nonho
maidettoquellecose».D’accor-
doancheilpresidentedell’Aia,
SergioGonella.«Noncredopro-
priosiapossibilequellocheso-
stieneZamorano.Tral’altrolafra-
senonèneppurecoerente:come
sipuòdaredelmortodifamead
unocheguadagnacinquantavol-
tepiùdite?».

Coppa Saporta
Treviso-Valencia
■ LaBenettonTrevisoprovastasera

afareilbisinCoppaSaporta(l’e-
quivalentenelbasketdellaCop-
padelleCoppecalcistica). Infina-
lecontroglispagnolidelPalmesa
Valenciaitrevigianipuntanoari-
petereilsuccessodel‘95.L’ultima
sfidaperaggiudicarsiil trofeoeu-
ropeoèinprogrammaperle20,-
30epergliappassionatic’èladi-
rettaduTelepiù.

Tennis, Hong Kong
Agassi batte Becker
■ AndreAgassiètornatoalsucces-

so.L’americano,numerododici
deltennismondiale,habattutoil
tedescoBorisBeckernellafinale
degliOpendiHongKongconil
punteggiodi6-7(4-7),6-4,6-4.

Nba, a sorpresa
Clippers batte Blazers
■ ILosAngelesClippers,squadra

dellaNbaconlapeggioreper-
centualedivittorie,hasorpren-
dentementebattutoaPortland,
per89-83,laformazionedeiTrail
Blazers,lamiglioresquadradella
Legaperpercentualedisuccessi.

Lazio, quel sottile brivido scudetto
Dopo la batosta subìta nel derby sarà ancora marcia trionfale?
■ IlMilanindietrodiquattropunti, laFiorentinadicinqueaseigiornate

dallaconclusionealcampionato.DopoladebàclenelderbyconlaRo-
ma,laLazioilgiornodopotiralesommeesiaccorgecheloscudettoè
ancoratantolontanoechelasofferenzadaquifinoallafinesaràtanta.
Anzitantissima.Facendolevasuinumeri, imarginidivantaggiochei
biancocelestihannoneiconfrontidelle inseguitrici,potrebberooffrire
unacertasicurezza.Masoltantoselacapolistaavesseilpassodiqual-
chesettimanafa,omeglio,lasaldezzadinervielasicurezzadiqualche
settimanafa.Aldilàdellacondizionefisica,cheanchenelderbyèap-
parsaancoraaccettabilealmenointrequartidellasquadra,asuscitare
dubbisonoiprimisintomidiunlogoramentomentale,alqualesiuni-
sce,conl’avvicinarsideltraguardofinale, lapauradivedersisfuggire
unoscudettochesembravaesserestatoblindatodairagazzidiEri-
ksson.Domenicaseraquestiproblemisisonoingigantiti.Anchepervia
diqueiricorsistorici,cheallafinefinisconoperriproporsi. Inqualcuno
deibiancocelesti,stressatidalprimatoalqualemoltidilorononsono
abituati,potrebberitornareinmenteilcrollodelcampionatoscorso,
dovenelleultimesettedomenichedicampionatolaLaziofucapacedi
perdereseivolte.Edomenicaèiniziatoilciclodelleultimesettepartite.
Conunasconfitta.ToccheràadErikssonscacciareifantasmierimette-
reinsestoicocci.Uncompitononsemplice.Il tecnicodevedimostrare
disaperriportarelatranquillitàinunambientescossovarràpiùdiqual-
siasialchimiatattica.AcominciaredasabatopomeriggiocontrolaJu-
ve. Pa.Ca.
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IL PROF. PINCOLINI

«Sindrome da primato,
questo l’unico rischio»
ROMA ProfessorVincenzoPincoli-

ni, la sconfitta della Lazio ha ria-
perto il discorso-scudetto e solle-
vato dubbi sulla capacità della
squadra biancoceleste di centra-
reiltraguardofinale.
«Sicuramente una sconfitta la-

sciasempre il segno,poisesi tratta
del derby...Certo non è un mo-
mento felice per la squadra di Eri-
ksson. Mi ricorda il campionato
del Milan dell’89-90, quando (ri-
corda il fidatopreparatoreatletico
di Arrigo Sacchi)vincemmo la
Coppa Campioni, ma perdemmo
loscudettonelleultimegiornatea
Verona, dopo essere stati in testa
per quasi tutto il campionato. Ac-
cusammo la sindrome da prima-
to, chetidàtantaforzadentro,ma
ti dà anche tante preoccupazioni,
che finiscono per logorarti più
dellosforzofisico».

Le sue considerazioni non sono
certorassicuranti...

«Per carità, è stato soltanto un
esempio,perchè la Laziodi dome-
nica sera mi è parsa ancora in for-
ze. Ha pagato sicuramente lo scot-
to della partita di Coppa Coppe di
giovedì, non tanto sul piano fisi-
co, ma sul piano della concentra-
zione. Hanno avuto poco tempo
perpreparare lapartita,perpensa-
re alla partita, al contrario della
Romachehaavutoun’interasetti-
manapercurareancheipiùpicco-
liparticolari».

Eadessocosàpuòaccadere?
«Sarà un bel finale di campionato

e lo vincerà chi avrà ancora ener-
gie dentro. Torno a dire che la La-
zio le ha. Quei segni di stanchezza
e di nervosismo emersi nel derby
sono il segno di un logoramento
acuto,cioèprovocatodallapartita
di giovedì, non è il segnale di un
logoramento cronico, irreversibi-
le.Altrimentinonavrebberocom-
battuto e corso con tanta energia
dall’inizio alla fine. Si vede che la
squadra è ben preparata. Forse ac-
cusa ilpesodelruolodi leader,che
ripetoèbellissimo,maalungoan-
dareèmoltologorante».

Lei, che èun preparatore atletico
molto apprezzato, come si com-
porterebbe a questo punto se la-
vorasseallaLazio.

«Nulla di diverso da quello fatto
finqui.Cambiaresarebbeunerro-
re grave, perchè farebbe avvertire
ai giocatori che è successo qualco-
sa. Invece non è successo nulla.
Hanno perso soltanto una parti-
ta».

Forse sarebbe il casocheEriksson
si affidi d’ora in avanti ad un
turnoverpiùampio?

«Non è semplice farla «ingoiare»
ai calciatori, ma da qui fino alla fi-
neèunanecessità.E losaràancora
di più nel futuro. La prossima
ChampionsLeaguesaràunsecon-
do campionato. Ebbene ci vorrà
una rosa sempre più ampia e so-
pratutto i giocatori dovranno ac-
quisire la mentalità dell’alternan-
za». Pa.Ca.

L’allenatore della Lazio Sven Goran Eriksson Bartoletti

Simoni: «Restano ancora i più forti»
L’ex tecnico interista scommette sul successo dei biancocelesti
PAOLO CAPRIO

ROMA Non scende in campo, ma
nel campionato Gigi Simoni ci sta
dentrougualmentedagrandesag-
gio del pallone. Apparizioni tele-
visive, commenti e giudizi oculati
come è nel suo costume. Fa parte
di unagenerazione dovesi èbada-
to semprepiùai fatti chealleparo-
le.L’essereattualmentealdilàdel-
lo steccato gli permette di espri-
mersi senza diplomatici drib-
bling. E così afferma senza mezzi
terminichelaLaziorestalagrande
favoritaperloscudetto.«Èstataed
ètuttoralapiùfortedelcampiona-
to - dice l’ex tecnico dell’Inter - è
reduce da due partite tutto som-
mato negative, dove ha raccolto
un punto soltanto. Un po‘ poco,
ma se andiamo a vedere bene i
danni sono stati minimi. Le di-

stanze si sono accorciate, ma non
dimezzate o ridotte al lumicino.
Perchè stupirsi se a questo punto
della stagione mostra qualche se-
gno di cedimento? È un fatto nor-
male, gli impegni sono tanti e pe-
santi. Ed è anche logico che una
sconfittanelderbyprovochiqual-
che tensione. Ma sono momenti
passeggeri.Fraduegiorninessuno
siricorderàpiùnulla».

MaSimonivaoltreefalecarteal
campionato. «Se la Lazio non è
brillante come un mese fa, le altre
di sicuro non stanno meglio.
Prendiamo il Parma, io lo giudico
fortissimo e in possesso di una ro-
sa veramente di grande qualità.
Ma non ragiona in campo, non
riesce a gestire le partite. Ha spre-
cato un mucchio di occasioni per
questo suo modo di giocare. An-
diamo avanti e passiamo alla Fio-
rentina. È meno forte di Lazio e

Parma e l’infortunio di Batistuta
ha complicato le cose. Resta il Mi-
lan. Del gruppo di testa è la più
concreta, gli dice bene, non espri-
me un calcio di prima qualità, ma
fa punti. Inoltre non ha null’altro
da pensare se non al campionato.
Puòesseredecisivo».

Dunque,èilMilanlasquadrada
temere,dacercareditenereadebi-
ta distanza se la Lazio non vuole
correre pericoli. Solo un avverti-
mento per i ragazzi di Eriksson
«perchè lo sanno e sapranno di si-
curocomeregolarsi».

«Non deve perdere la fiducia in
se stessa -aggiunge - e deve sapere
restare tranquilla. Non deve farsi
prendere dalla paura e deve essere
cosciente che ha tutti i mezzi per
conservare finoinfondoquelruo-
lo di leader conquistato con meri-
to in campionato». Ipericolimag-
giori al massimo potrebbero veni-

re dall’ambiente scosso da una
sconfitta che aveva dimenticato
cosa fosse. Era dal 22 novembre
chelaLaziononsi fermava.Aque-
stosiaggiungeancheilricordodel
tracollo nel finaledelcampionato
scorso. Ma Simoni è abbastanza
categorico nel merito: «Se c’era
qualcunochepotessepensareche
la Lazio potesse arrivare allo scu-
dettoincarrozzaeraunfolle.L’an-
no scorso fu differente. A Parigi
nella finale Uefa incontrammo
una Lazio scarica e demotivata.
Forse aveva dato tutto nella finale
poi vinta di Coppa Italia. Ora è di-
verso. Vedo una squadra più toni-
ca, più determinata. Ha perso il
derby, che poi è soltanto una par-
tita fine a se stessa, ma non lo scu-
detto. Ora deve uscire dal tunnel,
Eriksson in questo è un maestro.
Ci saràda sudare fino alla fine. Ma
poilovincerà».

Striscioni razzisti nel derby
Denunce per lo squallido show
ROMA «Paparelli, ti sei perso i
tempi belli»; «Nel cielo biancaz-
zurrobrillaunastella»(conildise-
gnodella stelladiDavid);«Voiul-
tras con la $ (di dollaro), noi Ss»:
questi striscioni, comparsi dome-
nicaseranellacurvaSuddellosta-
dio Olimpico in occasione del
derby Roma-Lazio, hanno riaper-
to le polemiche contro gli slogan
di stampo razzista e violento, già
espostida entrambe le tifoserie in
occasione delderby d’andata. Per
la prima volta dopo tanti anni, su
uno striscione esposto quando
l’incontrononeraancoracomin-
ciato, i giallorossi della curva sud

hanno fatto il nome di Vincenzo
Paparelli, il tifosodellaLazioucci-
so da un razzo partito dalla curva
Sudinunderbydel ‘78.«LaRoma
e i tifosi della curva Sud devono
chiedere scusa alla famiglia Papa-
relliper l’offesaarrecata»hadetto
il consigliere comunale Enzo Fo-
schi (Ds) chehapresentatoun’in-
terrogazione urgente chiedendo
al sindaco di intervenire presso il
Prefetto e il Questore. «Da Sensi e
dalla Roma - ha aggiunto - ci
aspettiamo la stessa determina-
zioneefermezzachehadimostra-
tolaLazioconVelasco». Iduestri-
scioni antisemiti sono stati espo-

sti nel secondo tempo dellapar-
tita:unoè rimasto per quasi tut-
ti i 45 minuti nella parte bassa
dellacurvamentre l’altroèstato
innalzato per una decina di mi-
nuti.

«Purtroppolamadredegliim-
becilli è sempre incinta» ha
commentato il presidente della
comunità ebraica romana, San-
droDiCastro, secondoilqualea
mostrare certi striscioni sono
«personeemarginateesenzava-
lori che cercano un pò di ribal-
ta».

«Passiavantisonocomunque
stati fatti -haaggiunto-èimpor-
tante però non abbassare la
guardia e ognuno di noi può fa-
requalcosa.Lesocietà, igiocato-
ri, ma anche i tifosi, che devono
stigmatizzare e emarginare i re-
sponsabilidisimiliepisodi».

LEGGE.P


